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Sui problemi dell'informazione 

politica e parlamentare 

Incontro di lavoro 
tra Ingrao 

e i giornalisti 
della Camera 

La questione degli orari (diurni) e della pubblicità dei 
lavori • « Sono problemi reali che presuppongono un 

nuovo modo di far politica » 

r U r y t à / mercoledì 14 luglio 1976 

T problemi dell'informazio­
ne, e in particolare quelli 
connessi all'accesso e alla 
diffusione dell'informazione 
politica, sono stati ieri mat­
tina al centro di uno stimo­
lante incontro tra il presi­
dente della Camera e i gior­
nalisti parlamentari a nome 
dei quali il presidente del­
la loro associazione, Alberto 
Sensini, ha rivolto a Pietro 
Ingrao un caloroso .saluto 
augurale. 

VI"?, un incontro perfetta­
mente prevedibile — in aper­
tura di legislatura — nella 
prassi del piccolo sindacato 
della Stampa parlamentare. 
Ma quando si ha a che fare 
con Ingrao il rito lascia pre­
sto il passo alla sostanza del­
le cose. Del resto «li stessi 
giornalisti hanno fatto subito 
seguire ai « molti auguri » il 
«molto interesse» a conti­
nuare con Ingrao « il dialogo 
assai fecondo» cominciato 
con Sandro Pertini allo sco­
po di inserire nell 'attività 
parlamentare « una sene di 
piccoli correttivi », come li ha 
eufemisticamente definiti lo 
stesso Sensini. 

Nudi e ciudi, due «piccoli 
problemi quotidiani » sono 
cosi subito venuti fuori, sin 
dalle prime battute di quel­
lo che doveva essere un for­
male scambio di saluti: uno 
e quello degli orari, l'altro 
quello di una pubblicità reale 
dei lavori delle commissioni 
parlamentari , ben spesso non 
meno importanti dell'attività 
d'aula. Non si t ra t ta in ef­
fetti di meri e modesti «cor­
rettivi ». Gli orari della po­
litica italiana — ha ricordato 
Sensini — sono di tipo le­
vantino; e mal s'acconciano 
con le esigenze giornalisti­
che. quindi in definitiva con 
la necessità di un'informazio­
ne corretta, completa, tem­
pestiva. In sostanza, quale 
motivo c'è che una decisione 
adottabile alle sei del pome­
riggio venga presa invece a 
notte fonda. E poi. che cosa 
impedisce che l'ottima espe­
rienza dell'Inquirente (i cui 
lavori sono stat i resi relati­
vamente pubblici dall'uso del­
l 'impianto televisivo a circui­
to chiuso) sia estesa ai lavori 
delle altre commissioni? 

Man mano che Sensini par­
lava. s'infittiva di appunti 
un foglietto che il presidente 
della Camera aveva cavato 
dalla tasca insieme ad una 
biro. Quand'è venuto il suo 
turno, il compagno Ingrao 
(che era accompagnato dal 
segretario generale dr. Mac-
canico) è s ta to ancor meno 
formale, ed ha affrontato 
di petto i termini di quella 
che ha giustamente definito 
« una operazione politica 
prima che tecnica ». Mentre 
discorreva. Ingrao aveva cer-

Lucio Luzzatto 
sottoscrive 

300 mila lire 
per il PCI 

Lucio Luzzatto. membro del 
Consiglio superiore della ma­
gistratura, ha sottoscritto tre-
centomila lire per la recente 
campagna elettorale del PCI. 
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tornente ben presente la te­
matica posta dal Centro per 
la riforma dello Stato (da 
lui stesso presieduto sino ad 
oggi) all 'attenzione dell'im­
portante seminario sul Par­
lamento svoltosi l'inverno 
.-.torso alle Frattocchie. 

« Sono problemi reali ». ha 
detto ricordando di essere 
anche lui giornalista: «E 
presuppongono un modo di­
verso di fare politica. Per 
la sua parte, la presidenza 
della Camera intende muo­
versi vroprio in i/uesta dire­
zione ». Quindi a Montecito­
rio già si studiano questi 
famosi «correttivi ». Ma il 
problema evidentemente non 
può essere affrontato e ri­
solto da una sola parte. 
« Bisogna sentire anche i 
gruppi parlamentari e il go­
verno, ed avere il loro con­
senso», ha avvertito Ingrao. 
e in parecchi dei giornalisti 
suoi interlocutori s'è riaffac­
ciato. improvviso ma non 
casuale, l'incubo di quel pre­
sidente del Consiglio che, 
avendo a disposizione l'intera 
giornata per concludere !a 
discussione s u l l a fiducia, 
sceglieva sistematicamente e 
puntualmente la più tarda 
serata mandando a carte 
quarantot to il lavoro dei re­
socontisti e dcU'èyuipcs del­
le Camere, oltre che costrin­
gendo i giornali a folli e 
costosissime "chiusure" ritar­
date. 

Più semplice il problema 
della pubblicità dei lavori 
delle commissioni, soprattut to 
— ha sottolineato Ingrao — 
quando esercitano i loro po­
teri di indirizzo e di con­
trollo dell'attività lavorativa. 
Qui semmai sussistono an­
cora problemi di carat tere 
economico e tecnico (altri 
impianti TV, al t re sale at­
trezzate. ecc.) che tuttavia 
vanno risolti nell'interesse 
non solo dei giornalisti ma 
anche e soprat tut to del Par­
lamento e della sua imma­
gine agli occhi dei cittadini. 

E cosi Pietro Ingrao è an­
dato al nocciolo della que­
stione che non da oggi gli 
sta a cuore: quella di libe­
rare le istituzioni rappresen­
tative. ed in particolare le 
Camere, da quella coltre di 
« mistero » che spesso (si, 
anche attraverso un linguag­
gio solo per iniziati) rende 
difficile il rapporto t ra le 
masse e un certo tipo di vita 
politica. «Se la stampa par­
lamentare promuoverà inizia­
tive di ricerca, di studio, sui 
mezzi migliori per ampliare 
e migliorare la conoscenza 
da parte dell'opinione pub­
blica delle vicende politiche 
e parlamentari del Paese, 
avrà tutto il nostro appog­
gio », ha aggiunto. 

E questa volontà di stabi­
lire un rapporta nuovo, tut-
t 'altro che formale, t ra Ca­
mera e giornalisti parlamen­
tari il compagno Ingrao ha 
voluto sottolineare almeno 
un altro paio di volte. Pr ima 
toccando il tasto del rinnovo 
dell'ufficio s tampa di Mon­
tecitorio (« vorrei sapere che 
cosa ne pensate, e come si 
può farne lo strumento non 
solo per informare sull'atti­
vità della presidenza, ma 
per aiutare la Slampa par­
lamentare a svolgere il suo 
lavoro»); e poi proponendo 
un i n c o n t r o periodico — 
« almeno una volta al mese. 
va bene? » — tra lui e i gior­
nalisti per discutere « e cer­
care di risolvere insieme i 
problemi riguardanti il no­
stro lavoro: un lavoro su cui 
tutti debbono potere eserci­
tare un controllo continuo e 
reale ». 

Si prepara il Festival delle donne 
Si apre venerdì ai giardini pubblici di La 

Spezia il festival nazionale della donna. La 
cittadella del festival è ormai pronta per 
ospitare le numerose delegazioni annunciate 
da ogni parte d'Italia: 4 ristoranti, due dei 
quali in grado di poter erogare 1.500 pasti 
completi all 'ora; numerosi punti di ristoro e 
stands servizi, gli impianti elettrici, gli im­
pianti idraulici: il tut to organizzato nel mo­
do più ordinato e razionale. Il festival ospi­
terà ogni giorno manifestazioni politiche e 
culturali di grande rilievo: dal convegno su 
« donne e costituzione », all 'incontro su « la 
donna nel cinema dal neorealismo ad oggi », 
fino al convegno nazionale delle delegate di 
fabbrica. La sera avranno luogo spettacoli e 
manifestazioni culturali e ricreative. Questo 
è il programma degli spettacoli che 6i svol­

geranno p;?r tutto l'arco de! festival: sabato 
Ì7. alle ore 21 spettacolo musicale; domeni­
ca 18. alle ore 21. spettacolo con il complesso 
jazz-rock «Napoli Centra le»; lunedi 19 Ed-

. monda Aldini, recital di canzoni e poesie « io 
d o n n a » ; martedì 20 recital di Achille Millo 
e Marina Pagano; mercoledì 21 recital di 
Giovanna Marini « I treni per Reggio Ca­
labria »; giovedì 22 spettacolo della cantautri-
ce spagnola Teresa Arias; spettacolo di can­
zoni folk con Maria Car ta ; venerdì 23 spet­
tacolo di canzoni con Roberta D'Angelo; spet­
tacolo con Carmelita Gadaleta e «Cantal-
civile»; sabato 24, balletto sovietico: com­
plesso dì canti e danze « Iskorka » del Kolkos 
« Iskra » della regione di Kirov; domenica 25 
ballo popolare. 

Il 20 giugno ha mosso le acque in una regione dove la civile convivenza è ormai tradizione 

Emilia: quando non basta più 
t 

il «buon vicinato» tra i partiti 
Melandri (DC): « Dal confronto come momento tattico a una politica del confronto intesa 
come strategia » - Guerzoni (PCI): « La linea delle larghe intese è stata premiata da­

gli elettori » - Pedrazzoli (PSI): « Gestire insieme i problemi della società » 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, luglio 

Allora il presidente del Con­
siglio regionale dell'Emilia -
Romagna, .-.ara un democri­
stiano? A Ravenna, durante 
la conferenza stampa dei cin­
que partit i democratici orga­
nizzata per illustrare gli ac­
cordi programmatici sot­
toscritti e che hanno fatto gri­
dare in molti al «compromes- , 
so storico». Romano Argn.i- t 
ni, segretario provinciale del­
la DC. lo aveva fatto inten­
dere. Qui a Bologna il se 
gretarto regionale dellu DC, 
Melandri, si stringe nelle spai 
le. Non è casi dunque? C e 
stato forse un ripensamento 
neiih organismi dirigenti re­
gionali del partito dello scu­
do crociato? 

«No. dice Melandri, può an­
che darsi che la presidenza 
dell'assemblea venga aasunfi 
da un rappresentante della 
DC. D'altra parte aggiunge. 
credo proprio che quel posto 
ci tocchi proprio per il peso 
che la DC ha nella regione: 
il secondo partito, dopo il 
PCI». Perchè allora quella 
•alzata di spalle che sembra­
va indicare ancora l'incer­
tezza del passato? 

Nuova gravissima manovra dell'Assofarma 

I grossi industriali minacciano 
aumenti di prezzo dei medicinali 

Toni di sfida e di ricatto nella relazione annuale del presidente dell'associazione - Aper­
to riferimento ad un'eventuale chiusura di reparti produttivi « se non ci sarà un in­
tervento del nuovo governo » - Il gigantesco aumento della spesa farmaceutica 

g. f. p. 

PCI e PSI a Foggia 
sollecitano ampie 

convergenze unitarie 
FOGGIA, 13 

La situazione economica dell'intera pro­
vincia e i problemi relativi alla formazio­
ne delle giunte sono stat i oggetto di un am­
pio esame delle federazioni provinciali del 
PCI e del PSI . I due part i t i concordano 
sulla necessità di cambiamento e rinnova­
mento della direzione politica nazionale e-
spresso dal voto del 20 giugno e rilevano 
che anche nella realtà politica della provin­
cia di Foggia deve aprirsi una fase nuova 
caratterizzata dall 'incontro e dall'intesa Ira 
tu t t e le forze democratiche ed antifasciste. 

Non può esservi reale cambiamento se non 
cadono pregiudiziali anche sul piano locale. 
nei confronti di una forza, come il PCI, che 
fa par te integrante dello schieramento de­
mocratico e popolare. 

Solo una larga intesa — rileva il docu­
mento uni tar io — fra i part i t i democratici 
ed antifascisti può esprimere la volontà 
delle nostre popolazioni e un nuovo impe­
gno degli enti locali ad intervenire nella 
grave situazione economico-sociale della pro­
vincia i cui problemi urgenti sono notevoli: 
insediamenti industriali costituiti da un la­
to dallo annuncio liquidatorio di preceden­
ti impegni circa la costruzione dell'Aeritalia 
in Capi tanata , dall 'altro dalle prospettive 
di inizio della produzione da par te della 
Sofim, la ripresa dell 'attività edilizia, il 
piano di ristrutturazione della Tescon per 
la Lanerossi, l 'attuazione dei piani irrigui. 

Nel documento si sollecitano la convoca­
zione immediata dei consigli comunali per 
procedere al la rapida formazione delle giun­
te ed un primo incontro fra PCI. PSI. PSDI. 
DC. PRI e PLI che affronti queste que­
stioni ed esamini globalmente la realtà 
amministrat iva della provincia di Foggia. 

I sindacati denunciano 
le irregolarità della 

Cassa del Mezzogiorno 
La federazione unitaria dei lavoratori de­

gli enti pubblici Cgil, Cisl. Uil in una nota 
denuncia a tut ta l'opinione pubblica, alle 
forze sociali e politiche democratiche l'at­
teggiamento da tempo assunto dagli ammi­
nistratori della Cassa per il Mezzogiorno che 
provocatoriamente, dopo aver creato nella 
loro lunga gestione illegali situazioni di pre­
cariato e di lavoro nero nell'ente, e dopo 
aver a tutt'oggi non lisolto ancora l'inqua­
dramento del personale proveniente dai di­
sciolti enti edilizi, non rispetta neppure gli 
impegni amministrativi assunti a livello di 
t ra t ta t iva sindacale dal suo ministero. 

Nella nota si individuano poi in modo par­
ticolareggiato le gravi irregolarità nel reclu­
tamento del personale nel massiccio ricorso 
ad appalti di manodopera e nei rapporti d: 
lavoro che di fatto hanno assunto caratteri 
di continuità e di subordinazione anche se 
mascherati come incarichi professionali. 

I sindacati visto il mancato rispetto degli 
accordi ha indetto azioni di lotta. Tali azio­
ni — dice ancora il comunicato — sono ri­
volte oltre che alla ripresa delle trattative, 
anche per contrastare il metodo di gestione 
arrogante che gli amministratori dell3 Cas­
sa hanno perpetuato sia rispetto alle risorse 
umane che a quelle finanziarie loro affidate 
in nome dello sviluppo del Mezzogiorno. Ta­
le metodo ha creato un costante svilimento 
delle s t rut ture esistenti attraverso la prolife­
razione di incarichi professionali e il mas­
siccio deferimento di compiti istituzionali a 
s trut ture esterne, al di fuori di ogni ogget­
tiva necessità. I sindacati intendono porre 
sul tappeto immediatamente ii problema 
della ristrutturazione della Cassa e di una 
6ua più democratica gestione. 

Nelle mani del giudice le licenze concesse dalle precedenti amministrazioni de 

Si indaga sullo scempio di Castellammare 
l'inchiesta sollecitata dall'assessore comunista all'urbanistica - Verrà alla luce l'operato di Roberto Gava, figlio dal « padrino » 

Gli altri personaggi coinvolti - « Ci vuole un bel coraggio » dice la gente 

Dalla nostra redazione ! ?* ™» "* '?£"»«* !* Lu"; 
NAPOLI. 13. 

Un magistrato indagherà su 
tut te le licenze edilizie ana­
lizzate e concesse dai comu­
ne di Castellammare di Sta­
bili. dal 1960 ad oggi. La de­
cisione è s ta ta presa dal con-

gu sene di sindaci e di am­
ministrazioni di strettissima 
osservanza gaviana, si è tro­
vata nel suo lavoro ad ana­
lizzare una serie di vecchie 
pratiche ed ha riscontrato un 

te della Risanamento Italia. 
che ha costruito più di tutti 
a Castellammare e consigliere 
di quartiere della DC. e an­
cora che dirigente dell'ufficio 
tecnico è s ta to Francesco Oli-
veto. l'uomo che forse ha le 

sinistra, per non perdere del t la cit tà e fino ad og^i anco 

Con un rituale dai toni p.ù 
accesi e aggressivi di quanto 
non sia avvenuto in passato, 
le aziende farmaceutiche ade­
renti all'Assofarma son tor­
nate a battere la grancassa 
dell 'aumento dei prezzi delle 
specialità medicinali. L'occa­
sione, d'obbligo nella scaden­
za periodica, è venuta con la 
relazione tenuta all'assemblea 
annuale dal presidente della 
associazione. Zambeletti. Le 
aziende farmaceutiche ade­
renti allVlsso/flr;/m — queste 
le argomentazioni dell'indu­
striale — sono giunte ad un 
punto di rottura: nonostante 
l 'aumento dei costi, cui si 
aggiunge il pesante onere del 
19% dello sconto mutualistico, 
I prezzi dei prodotti farma­
ceutici sono rimosti bloccati 
a quelli di dodici anni fa. 
«Se non ci sarà un inter­
vento del nuovo governo — 
ha affermato quindi Zambe­
letti — la crisi del settore 
farmaceutico slitterà alle e-
streme conseauenze ». 

Ciò significherebbe, come si 
è appreso a marcine della 
relazione, la chiusura di com­
parti produttivi e di molti la­
boratori di ricerca, con una 
conseguente riduzione massic­
cia di personale. 

Ricordiamo innanz.tutto al 
YAssoforma che nel 1975 c'è 
s tato un aumento gigantesco 
di spesa farmaceutica pub 
blica iche non ha rapporto 
alcuno con il quadro nosolo-
gieo del paese), causato dallo 
«sciopero burocratico > dei 
medici, che oltre ad aumen­
tare il numero delle prescri­
zioni. hanno puntato le loro 
scelte sulle specialità n più 
alto prezzo. Nella relazione 
sulla situazione economica del 
paese. il governo ha fatto ap 
parire questo aumento in ter­
mini ridotti (del 2.">r;>. con 
uno spostamento da 800 mi­
liardi a 12Ò0 In rea'.tà e s tato 
di molto di più. di un vero 
e proprio « boom > della sne 
sa. che è stata valutata dal 
s'ornale dell'Ordine dei me­
dici intorno al 55' ' ,. 

Non è poi vero che : prezzi 
de. prodotti farmicc.it:c: sono 
rimasti bloeeit: da p.ù d: u.i 
decennio - è ben noto, infatti, 
che l 'anno scorso c'è stato 
un aumento ind:scr:m:m:o 
del 12' , . Ora. se è vero che mento 

Già ' l 'anno scorso, subito 
dopo le elezioni per il rin­
novo dei concigli regionali. 
era .-.tata otferta alla DC la 
presidenza dell'assemblea. L'i 
DC rit.uto. .-ia pure dopo una 
travagliata riflessione, per 
non confondersi con le «ami­
si re >\ La '<delimitnzione dei 
ruoli» imponeva pure, a quan­
to risulto. il rifiuto di una 
responsabilità a livello istitu­
zionale. ((Credo, commenta 
Melandri riferendosi a quella 
decisione, che facemmo be­
ne a dire di no. La situazio­
ne però c m è profondamen­
te cambiata. Tanto, precisa, 
che l'assunzione della presi­
denza dell'assemblea regiona­
le da parte della DC. risul-
f.i ixTaino secondaria.). 

«In fondo, .spiega il .segre­
tario regionale della DC, non 
sono queste le scelte che do 
vranno caratterizzare i r ap 
porti fra i partiti. Voglio di­
re che esse risulteranno lo 
sbocco naturale se sapremo 
costruire un clima nuovo, di­
verso. in cui il confronto sia 
assunto come regola di viti». 

Cioè? «intendo dire, rispon­
de Melandri, che dovremo 
passare tutt i quanti da un 
esercizio del confronto come 
momento tattico ad una 
politica del confronto intesa 
come strategia». 

Gli elettori hanno posto le 
forze polìtiche di fronte a 
nuove responsabilità. Il giudi­
zio del segretario regionale 
della DC sulla «qualità» del 
confronto lo dimostra. Qui lo 
scudo crociato ha realizzato 
un risultato superiore a quel-
lo nazionale. La DC non ha | 
recuperato solo nei confronti j 
delle regionali dell'anno scor- , 
so (più 3.14 per cento) ma 
pure rispetto alle politiche del j 
'72 (più 1,61 per cento). «Ef­
fetto di una spinta modera­
ta che si è riflessa sullu DC? 
si domanda il segretario re­
gionale democristiano. Può 
darsi, ma solo in minima par­
te. L'elettorato ha dato cre­
dito al parti to che si è pre­
sentato con un volto nuovo. 
Bisogna ricordare che qui 'ab­
biamo rinnovato la metà dei 
nastri parlamentari . In una 
percentuale superiore cioè a 
quella nazionale. Hn giocato 
inoltre la presenza di Zacci-
gnini. Mai, mi creda, il par­
tito si è mobilitato come du­
rante questa campagna eletto­
rale». 

Nella remone. che si è qua­
lificata nel passato come hi 
terra del confronto, dove la 
esigenza di un rapporto di­
verso fra le varie componen­
ti popolari era risultata più 
marcata, si respira un'ariu 
carica di tensione politica e 
culturale, un clima di ricer­
ca, una volontà nuova di met­
tere a nudo tutti i prob'emi 

Anche al regionale del PCI 
ci .si preoccupa più di indi 
viduare le nuove responsabi­
lità che il voto propone che 
non di marcare il successo 
comunista. Eppure qui il PCI 
ha sfiorato la maggioranza 
assoluta dei voti. 

Il PCI si è at testato cosi 
sul 48.52 per cento. Che co- [ 
sa resta ancora da raccoglie­
re nell'elettorato emiliano?. 

Non si t ra t ta tanto di st'i- [ 
bihre, a priori, d u e il sc^re- j 
tario regionale del PCI. Guer- I 
zoni. ae c'è ancora quaico | 
sa da conquistare. Non mi 
pare che il problema sia que 
sto. I confini del consenso 
vanno valutati in rapporto 

ni settori della società verso ì 
quali e. rivolgiamo. Abbiamo 
ottenuto tutti i consensi che 
la nostra politica implicava? 
Ecco, mi pare questo ii que 
sito vero. Ma credo, al di là 
dell'analisi dei singoli dati. 
dobbiamo operare una nf.es- j | 
s.one seria s>ul nostro ìmpe- : j 
gno futuro/». j l 

In che senso? Non esce for- I ! 
se confermata la giustezza * I 

i delle scelte che avete operato | • 
' nel passato e che hanno da , 

to all'Emilia una specie di j 
leadership per la politica de* I : 
confronto? <Si. certo. Dal e j i 
elezioni escono confermate le ! j 
ragioni fondamental: de! no- ! j 
s t io impegno. La line.» delle i : 
larghe intese alla Regione, ne, | 
Comuni, nelle Province, e sta , • 
ta premiata dagli elettori. I > I 
giovani, che hanno volato per I j 
il 60 per cento per il PCI. j j 
d 'mostrano quale ampio con j 
senso goda quest t i:nea. E' | i 
in fo.Kio. pure una prova di j I 
orgoglio del movimento or*-- j i 
raio che non ha alcun t imo i | 
re d: confrontarsi con sii al | i 
tri. Ma dobbiamo, nel mo l j 

in cui rileviamo c o | I 

sulla elaborazione cultura­
le emiliana, accusata spes-io 
di provincialismo. Una regio­
ne. qualcuno ha detto, in cui 
si fanno esperienze straordi­
narie a tutti i livelli — eco­
nomico. sociale, politico, isti­
tuzionale — ma dove si ri­
flette poco sulle cose che si 
fanno. Il particolare rara­
mente si universali/za. li 

quando avviene ì tempi risul­
tano lunghi. «C'è, ancora, af­
ferma Guerzoni. una eerta 
sfasatura tra il voto ammini­
strativo e quello politico. Il 
recupero e lento e avviene 
sempre con un po' di ritar­
do ». 

Segno anche questo di una 
scarsa elaborazione cult male 
dei « fat t i» emiliani? La il-
sposta non può eerto risulta­
re semplice. L'interrogativo 
però è presente ai comuni-.ti 
emiliani. « Dobbiamo, spiega 
il -.ei.'reta no regionale de! PCI 
liberarci di un certo munte: 
palismo che se ha rappresen­
tato un momento importante 
nel passato per affermale a 
livello degli enti locali le esi­
genze del movimento operaio. 
oggi rischia di mortificarne lo 
impegno politico e culturale. 
In questo senso le questioni 
comunali devono essere as­
sunto dal partito nel suo com­
plesso senza essere delegate 
a chi ricopre re->punsabilita 
amministrative ». 

11 voto ha avuto l'effetto di 
una frustata anche in questa 
regione dove « tutti i giochi * 
sembravano fatti e la forte 
Presenza della sinistra garan­
tiva maggioranze Mento? Il 
segretario regionale del PSI. 
Pedrazzoli, ammette che que­
sto risultato elettorale ha in­
nescato un momento di ri­
flessione sicuramente più va­
sto e profondo che non nel 
passato. 

Ma quali sono ì nodi princi­
pali da sciogliere'» uCicdo 
che il voto del L'ti giugno pon 
ga il problema dei rappor­
ti Ira i vari partiti democra­
tici. Dalla fase del "buon 
vicinato" e poi degli "ac­
cordi " su questo o quel prò 
blem.i. e necessario passare 

I alla tase della collaborazione. 
I" una dimensione diversa. 

J Si t ra t ta non tanto di enirn-
I re nella magir.oianz.i che .o 
| stiene le munto ma di gover-
i pii-,. a ssume. ;.'.>-• "ido ì pio 

blemi della società ». 
Il confronto si avvia dun­

que a diventare col laboralo 
ne in Emilia Romagna? Può 
darsi. Le premesse politiche 
ci sono. C'è pure — e questo 
è forse il dato più nuovo e ri­
levante — la coscienza dei 
problemi - - politici, ideali, 
culturali, istituzionali — che 
questo passaggio presuppone. 

Orazio Pizzigon! 

Messaggio 

del ministro 

degli esteri 

vietnamita 

Trinh a Rumor 
Il ministro degli esten del­

la Repubblica socialista d( 1 
Vietnam. Nguyen Duy Trinh. 
ha inviato al suo collega ita­
liano on. Mariano Rumor un 
telegramma con cui confer­
ma la validità digli accordi 
diplomatici che erano stati 
stretti tr,t la RDV «• i'Italia. 

Come noto tali accordi so­
no precedenti alla nunitica-
zione vietnamita, sancita dal­
le deliberazioni dell'Assem­
blea nazionale eletta con i! 
voto del 25 aprile scorso e 
riunitasi di recente a Hanoi. 
La Repubblica .socialista del 
Vietnam, in base a tali deli­
berazioni. costituisce il rag 
giungimento dell'unità tra la 
Repubblica democratica del 
Vietnam e il Governo rivolu 
zionario provvisorio delia Re 
pubblica del Sud Vietnam: 
per questo, nel messaggio a 
Rumor. Nguyen Duy 'Tr inh 
ribadisce anche che la RSV 
manterrà tutti gli impegni 
internazionali che erano sta­
ti sottoscritti in precedenza 
tanto dalla RDV clic dal 
GRP. 

Dopo la ramificazione, la 
ambasciata della RDV a Ro­
ma ha assunto la denomina 
zione d. ambasciata della 
Repubblica socialista del 
Vietnam. 

Il 25 e 26 

i giornalisti 

romani eleggono 

i delegati 

al congresso 
Domenica 2.~> e lunerìY'lTri ì 

giornalisti romani — profes 
sionisti e pubblicisti — sono 
chiamati ad eleggere la dele 
gazione romana (79 membri: 
54 giornalisti e 25 pubblicisti) 
.il congresso nazionale della 
s tampa che si svolgerà m o t t o 
bre a Palermo. 

Le votazioni avranno luogo. 
come nelle precedenti elezio­
ni. nel collegio ni piazza Ca-
pranica. fino alle ore '22 L'ac­
cesso e la sosta nei parcheggi 
vicini alla sede elettorale so­
no stati eccezionalmente con 

1 sentiti d i l le autorità comu 
1 n.ili alle macchine munite del 

disco stampa, solo ]x-r le gior­
nate di domenica e lunedi. 

La grave e complessa situo-
I ziono che sta attraversando 
' il giornalismo it iliano <: n-
I chiede come non ma' un par­

ticolare e rosjxm.sab.Ie impo 
>. gno sindacale l'Associazione 
,• delia stampa ha imi ta to tutt . 
! : colleglli a partecipare al 
I voto, coscienti del contributo 
| determinante che la nume-
i rosa rappresentanza ne: gior-
1 n.disti romani ixitra da se alle 
1 prossime assise nazionali del 
' s indacalo unitario. 

Federazioni premiate 
per la sottoscrizione 

Nella campagna per ta sottoscrizione della stampa comunista 
sono stali sorteggiati i seguenti premi tra le federazioni che. alla 
data del IO luglio, hanno raggiunto il 3 0 ° o del loro obiettivo. 
I GRUPPO - Fra le federazioni aventi un obicttivo da IOO.OOC.000 

in poi: 

notevole numero di illegalità j maggiori responsabilità sul 
e di enorme gravità 

I protagonisti dello scem-
sigho comunale del centro co- I «jilizio sono stat i certa-
htiero al termine di una lun- m e m e e e n c 1 t i i n S ieme alle 
ghissima seduta in gran par 
te svoltasi a porte chiuse. 

E' s tato l'assessore all'edi­
lizia del monocolore comuni-
Ma che da alcuni mesi reg­
ge la città, il compagno Mat­
teo Cosenza, a chiedere l'in­
chiesta della magistratura. 
Nella nottata di sabato, qum 
di. interrompendo per un at­
timo la seduta, l'assessore Co 
senza si è recato con alcuni 
funzionari ad opporre i si­
gilli all'ufficio urbanistico del­
l'ufficio tecnico, dove sono 
custodite tu t te le pratiche 
edilizie del comune; ì sigilli 
saranno tolti solo quando le 
pratiche passeranno nelle ma­
ni de! magistrato, il cui no­
me sarà indicato dalla pro­
cura della repubblica nelle 
prossime ore. 

Perchè questa inchiesta? La 
nuova commissione edilizia, 
composta dopo la nascita 
della maggioranza di sinistra 

loro responsabilità, da) com­
pagno Cosenza, nel corso del­
la riunione a porte chiuse; 
per ora sono coperti dal se-' 
greto. Ma, ripercorrendo la 
storia della politica edilizia 
della DC a Castellammare, si 
possono individuare alcuni 
personaggi particolarmente si­
gnificativi. 

Nell'arco degli anni sui qua­
li il magistrato dovrà indaga­
re, infatti, la responsabilità 
della politica edilizia delle va­
rie amministrazioni ce l'ha 
avuta per circa dodici anni 
l'assessore Roberto Gava. fi­
glio del senatore Silvio 
e fratello di Antonio. Un 
«compito» che suggellava la 
supervisione, del clan Gava 
su quell 'importante centro di 
potere che è Castel 'ammare. 
Bisogna ricordare Inoltre che 
il presidente della commis­
sione edilizia è stato per mol­
ti anni Elio Luise, prcsidcn-

piano giuridico e che è stato 
casi s t re t tamente legato al 
carro de da avere la possi­
bilità di svolgere anche fun­
zioni di progettista e di di­
rettore dei lavori della stra­
grande maggioranza dei fab­
bricati costruiti a Castellam­
mare: il che vuol dire che 
si è trovato ad essere, il più 
delle volte, giudice dei suoi 
stessi progetti. 

Questo trio, con l'aggiunta 
de: notaio D'Orsi, sindaco dal 
'62 al TO e capogruppo pro­
vinciale dal "70 al 75. di Enzo 
Dattilo, sindaco fino all'apri­
le "71 e oggi consigliere pro­
vinciale della DC. e dell'avvo­
cato Somma, sindaco fino al­
la costituzione della giunta 
di sinistra, è riuscito a far 
fallire due piani regolatori ap­
prontati dalla stessa DC e poi 
nascosti in un cassetto per­
chè la troppo facile conces­
sione di licenze edilizie e lo 
abusivismo dilagante li ave­
va compromessi irrimediabil­
mente. 

Cosicché la nuova giunta di 

tempo prezioso, ha punta to 
ad utilizzare l'ipotesi di pia­
no regolatore preparata da 
Beguinot su mandato della 
DC; ma. per farlo, deve scon­
trarsi ogni giorno con i gua­
sti provocati dallo abusivi­
smo. L'aspetto più grave di 
questo fenomeno riguarda in 
particolare le aree che il pi* 
no regolatore destina ad at­
trezzature pubbliche. Li dove 
c'è un rustico abusivo al po­
sto del costruendo mercato 
ortofrutticolo, per esempio, 
sono intervenute, e continue­
ranno ad intervenire in mol­
ti altri casi, le ruspe; su que­
sto ramministra2ione non può 
transigere. In campagna, do­
ve il fenomeno dell'abusivi­
smo presenta, a fianco ad 
Aspetti speculativi, dimensio­
ni più piccole (l'ampliamen­
to della casa colonica, tan­
to per intendersi), il com­
portamento della giunta sa rà 
più articolato, con il ricorso 
alla possibilità affidata dal­
la legge ai comuni di com­
minare pene pecuniarie. 

L'assalto alla collina ed al­
la zona archeologica, poi. è 
s ta to già fermato dalla giun­
ta di sinistra; una lottizzazio­
ne. la cosiddetta villa Pelli­
cano. cne sarebbe dovuta sor­
gere sulla zona più bella del-

ra intat ta , e stata fermata 
in questi giorni dopo una du­
rissima battaglia condotta da 
tut te le forze democratiche 
della ci t tà; lunedi sarà rasa 
al suolo una casa abusiva co­
struita anch'essa sull-a zona 
collinare. Ma già domani le 
ruspe t i reranno giù un fab­
bricato di quat t ro piani nel­
la zona agricola-

Ruspe e magistratura, quin-
j di, s tanno per fare giustizia 
i dei responsabili della rapina 

edilizia a Castellammare e di 
ciò che hanno provocato. 

Inutile dire che il nuovo 
corso è stato accolto in città 
con grande favore; «Ci vuo­
le un bel fegato», si dice nei 
capannelli di gente che si so­
no formati dinanzi alle pagi­
ne di cronaca locale dei gior­
nali esposte nelle edicole. Gli 
stabiesi sanno infatti che toc­
care la politica edilizia della 
DC. a Castellammare, vuol di­
re toccare gli interessi di 
gruppi di potere che hanno 
ramificazioni consistenti ne­
gli stessi ambienti della ma­
lavita, in quel sottobosco ca­
morristico che da anni ha 
trovato una at t ivi tà estrema­
mente redditizia nella edilizia. 

i prezzi vanno rivisti farrmeo 
j per farmaco «e non per fasce 

di specialità, come vorreb 
bero gli iniustr ial i) . perché 
ii meccan.smo con cui <ono 
stati stabiliti non ha validità 
e riscontro alcuno con la re i ! 
tà dei fatti : ciò non vuol dire 
tuttavia che un ritocco vos la 
necessariamente dire a imen-
to: siamo, anz:. della on::v.or.c 
che molte specialità debbani 
subire una netta diminuzione 
d: prezzo ' t r a queste. a>un . 
ormoni, antibiotici ed "epato 
protettori»». Su questo arzo 
mento va ancora precisato 
che gli industriali hanno tz 
g r a t o il limite dei 12', va 
riandò le confezioni <e par 
zialmentc le formule*, ciò che 
ha portato in molti cas: a 
s t rappare prezzi 1015 volte 
maggiori quel!; precedenti. 

Quanto poi allo sconto mu 
tualistico del 19r, è cosa ar-
cinota che nella stragrande 
maggioranza dei casi esso 
non viene pagato Tanto risa­
puta da essere stata dichia­
rata con tono di sfida perfino 
da uno dei maggiori rappre­
sentanti industriali, costrin­
gendo così il governo ad un 
formale (e Inutile) intervento 
per il rispetto della legge. 

Antonio Polito * g. e a. 

avvertire pure qu.m nuove 
respon-sab.lità comporta que 
sta fiducia».. 

Per esempio? :t Ecco, sono 
d'accordo che sia neccssirio 
dare al confronto un nuovo 
poso Le incertezze della DC. 
i! nfiuto da essa opposto al­
le nostre proposte di collabo­
razione. la d: ccr:m:naz.en; 
ideologica verso la sinistra 
hanno frenato e viziato la 
dialettica fra le parti Ebbe­
ne. è tempo adesco di d.ire 
respiro a questo process.- in 
termini politici e ideali Que 

, sto presuppone un grosso 
| spessore culturale da n-»r:e 
| di tutt i i dirigenti comunisti 
! Gli schemi propagandista: 
I non bastano più. Nessuno può 

pretendere di vegetare alla 
loro ombra. La politica d: 
collaborazione che no. propo 
marno alle altre forze politi­
che suscita uestioni che me 
ri tano la nostra attenzione e 
un seno approfondimento ». 

C'è. insomma, nelle parole 
e nel tono con cui vengono 
pronunciate l'esigenza di fa 
re venire fuori questa socie 
tà emiliana in tu t ta la sua 
articolazione. 

a Troppa accademia, troppa 
accademia ». E' il giudizio 
secco, un poco severo de! se­
gretario regionale del PCI 

Federazione di N A P O L I , I 
auto 126 ; M O D E N A , 1 analiz­
zatore; S IENA, 1 ciclostile; 
R O M A . 1 proiettore; R A V E N ­
N A . 3 viaggi a Mosca: FER­
R A R A . 2 viaggi a Mosca: F I ­
RENZE, t viaggio a Bucarest; 

Il GRUPPO - Fra le lederazioni 
a 9 9 . 9 9 9 . 9 9 9 : 

Federazione di I M O L A , 1 
auto 126; P A L E R M O . 1 ci­
clostile: A N C O N A , 1 proietto­
re: M A N T O V A . 2 viaggi a 
Mosca: BRESCIA. 1 viaggio 
a Mosca; A R E Z Z O . 1 viaggio a 
Mosca: T E R N I , 1 viaggio a 
Bucarest; PERUGIA, 1 viaggio 
a Berlino; P A R M A . 1 viaggio 

III GRUPPO • Fedcrszioni aventi 
44 .999 .999 : 

Federazione di CASERTA. 1 
auto 126 ; L A T I N A . 1 analizza­
tore; SALERNO. 1 ciclostile; 
T E R A M O . 1 proiettore; ASCO­
LI P-, 2 viaggi a Mosca; 
MASSA C , 1 viaggio a Mosca; 
LECCE, 1 viaggio a Bucarest; 
TR IESTE, 1 viaggio a Berlino; 

T O R I N O , 1 viaggio a Berlino; 
BOLOGNA. 1 viaggio a Var?»-
via; R E G G I O E., 1 viaggio • 
Mogadiscio; L I V O R N O . 1 viag­
gio a Parigi, 1 viaggio Festi­
val nazionale. 1 amplificatore, 
1 registratore, 2 biblioteche. 

aventi un obiettivo da 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

a Varsavia; VARESE, 1 viag­
gio a Mogadiscio; P A V I A , 1 
viaggio a Parigi: P A D O V A . 1 
viaggio Festival nazionale; P I ­
S T O I A . 1 ampliiicatore; PRA­
T O . 1 registratore; V E N E Z I A , 
2 biblioteche; PESARO. 2 bi­
blioteche. 

un obicttivo da 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 e 

V E R O N A . 1 viaggio a Varsa­
via; C R E M O N A , 1 viaggio a 
Mogadiscio; T A R A N T O : 1 viag­
gio a Parigi; C O R I Z I A , 2 
viaggi Festival nazionale Unita; 
PESCARA, I amplif icatori; 
P I A C E N Z A . 2 registratori; 
B E R G A M O , 2 biblioteche. 

1 ! I V GRUPPO • Fra le federazioni aventi un obiettivo da 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
a 2 4 . 9 9 9 . 9 9 9 : 

Federazione di COSENZA, 1 
auto 126; A V E L L I N O . 1 ana-
l.-zMore; M A C E R A T A . 1 ciclo­
stile; C A T A N Z A R O , 1 proiet­
tore; CROTONE, 2 viaggi a 
Mosca; V I T E R B O . 1 viaggio a 
Mosca; A G R I G E N T O . 1 viag­
gio a Bucarest: V I A R E G G I O . 

1 viaggio a Berlino: V I C E N Z A , 
1 viaggio a Varsavia; VER­
CELLI , 1 viaggio a Mogadi­
scio; LECCO, 1 viaggio a Pa­
rigi; SASSARI , 1 viaggio Fe­
stival nazionale: C A G L I A R I , 1 
ampliiicatore. 

V GRUPPO • Federazioni aventi un obiettivo s.-io a 1 4 . 9 9 9 . 9 9 9 : 

Federazione di CAMPOBAS­
SO. 1 auto 126 ; N U O R O . 2 
ciclostili; R I E T I , 1 ciclostile; 
S O N D R I O . 1 proiettore; AVEZ-
Z A N O , 1 viaggio a Mosca; 
CUNEO. 1 viaggio a Bucarest; 
B O L Z A N O , 1 viaggio a B e ­
lino; BENEVENTO. 1 viaggio 
a Varsavia; A S T I , I viaggio • 

Mogadiscio; A Q U I L A , 1 viaggio 
» Parigi; C A R B O N I A , 1 viag­
gio Festival nazionale; T E M ­
P I O , 1 amplificatore; ORISTA-
no. 1 registratore; CAPO D'OR­
L A N D O , 1 registratore; E N N A , 
1 registratore; RAGUSA, 2 
biblioteche; C H I E T I . 2 biblio­
teche. 

La federaz one Ji Forlì com.i.iiCJ d. a /sr rajg unto 3 5 m l.oni 
pan al 3 5 ; a deH'obictt.vo delia soltascr.zion;. Mentre il lavora 
t>cr la racco la di fondi per il nostro ij ornale proscjue tra i ccwv 
pagn . g i c lenon ; i cittjd.ni molte sezioni hanno g a rajgiur.to 
il IQO'ib per c in to dei loro im^:gn. . 
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